
Un focus sulle patologie legate ai tumori
A TAURASI  Tanti luminari riuniti al convegno “Oncologia: le sfide, i percorsi, gli obiettivi, i traguardi-specificità e peculiarità”

DI MIMMO SICA

«L’incontro di oggi serve a
farci acquisire maggiore
consapevolezza che le

patologie oncologiche possono
essere sconfitte. Attraverso le vo-
ci autorevoli dei nostri relatori ap-
prenderemo che molto è stato fat-
to ma tanto ancora c’è da fare.
Questa sera c’è anche un’ allean-
za strategica tra l’oncologia lu-
cana e quella campana. Ringra-
zio tutti gli intervenuti e anche il
Rotary che, nella sua internazio-
nalità , fa molto sul problema on-
cologico e, in genere, su tutti i
problemi che riguardano la salu-
te. Occorre promuovere e favori-
re cultura e conoscenza su queste
problematiche». 
Così l’avvocato Lorenzo Mazzeo,
presidente del Centro Studi Fer-
ri-Mazzeo e presidente Rotary
Taurasi, introduce i lavori del
convegno “Oncologia: Le sfide,
i percorsi, gli obiettivi, i traguar-
di-specificità e peculiarità”. 
Sono intervenuti Emilia Vozzella,
in rappresentanza di Maria Mor-
gante, direttore generale Asl di
Avellino; Angelo Percopo, diret-
tore generale azienda ospedalie-
ra San Giuseppe Moscati - Avel-
lino; Francesca Sanseverino, re-
sponsabile Struttura Semplice Di-
partimentale “Diagnostica Onco
-Ginecologica” Irccs Crob - Rio-
nero in Vulture; Ferdinando Sal-
zano De Luna, direttore Chirur-
gia Generale ed Oncologica e di-
rettore del Dipartimento di Scien-
ze Chirurgiche ed Alta Specializ-
zazione Sant’Anna e San Seba-
stiano - Caserta; Giovanni Batti-
sta Bochicchio, direttore genera-
le Irccs Crob - Rionero in Vultu-
re; Massimo Barresi, direttore ge-
nerale San Carlo - Potenza; Ce-
sare Gridelli, direttore dell’U.o.c.
di Oncologia Medica e direttore
Dipartimento di OncoEmatolo-
gia e responsabile Centro Onco-
logico di Riferimento Polispe-
cialistico dell’azienda ospedalie-
ra San Giuseppe Moscati; Anto-
nio Giordano, direttore Sbarro In-
stitute for Cancer Research and
Molecular Medicine di Philadel-
phia, Presidente del Comitato
Scientifico della Human Health
Foundation Onlus e professore di
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Il libro di D’Agostino e Mauriello
dedicato al voto europeo a Napoli

DOMANI SERA PRESSO LA CASA DEL POPOLO

Anatomia e Istologia Patologica
presso il Dipartimento di Scien-
ze Mediche, Chirurgiche e Neu-
roscienze, presso il Laboratorio
di Tecnologie Biomediche ed On-
cologia Sperimentale dell’Uni-
versità di Siena; Alfredo Fucito
dirigente medico chirurgia seno-
logica del Pascale. Ha moderato
Gerardo Botti, direttore scienti-
fico Irccs Fondazione G. Pasca-
le, patologo di riferimento nel
Progetto Nazionale Teseo di Te-
lepatologia degli Istituti di Ri-
cerca Oncologici a Carattere
Scientifico, con riferimento nel
Progetto Nazionale Banca dei
Tessuti degli Istituti di Ricerca
Oncologici e nel Progetto Euro-
peo Bbmri e della Rete Italiana
Bio banche patologiche di tessu-
ti d’archivio. 
Dopo i saluti del sindaco di Tau-
rasi Antonio Tranfaglia, Botti fa
presente che le istituzioni regio-
nali e nazionali sono molto vici-
ne alla rete oncologica che uni-
sce Campania, Basilicata e Pu-
glia. Aggiunge che «bisogna met-
tere in primo piano “la presa in
carico del paziente” che va ge-
stito anche con l’assistenza do-
miciliare. Nella rete oncologica
il medico di base è l’anello fon-
damentale». 
Informa, poi, che la Regione
Campania ha posto in essere pro-
getti di rete per 160 milioni di eu-
ro. Per Vozzella è una serata im-
portante perché «vediamo prota-
gonisti colleghi e medici della vi-
cina Basilicata. Siamo una Asl di
confine e vediamo rafforzato
quindi il rapporto di reciproca
collaborazione». 
Percopo sottolinea che la vera sfi-

da è culturale. «Negli anni pas-
sati il paziente oncologico sape-
va che entrare in ospedale per
quella patologia difficilmente gli
avrebbe consentito di uscire. Og-
gi per la prima volta la malattia
oncologica diventa una malattia
di ospedale dalla quale si può
guarire . Occorre rompere i pic-
coli perimetri dei singoli profes-
sionisti e fare squadra. Da soli
non si va da nessuna parte. Do-
po una prima resistenza il livello
di partecipazione dei singoli pro-
fessionisti è diventato quasi un
bisogno e scatta la solidarietà che
ci fa vincere la malattia». 
Sanseverino informa che «il can-
cro è un insieme di malattie con
denominatore comune: a un cer-
to punto le cellule impazziscono
e crescono in maniera anormale.
Raramente può anche essere di
forma ereditaria. Oggi, cono-
scendo la genomica, possiamo
controllare nel tempo le persone
più a rischio per evitare che il tu-
more insorga». 
Salzano De Luna rende noto che
oggi la chirurgia nella patologie
oncologiche diventa sempre più
marginale. «Prendono piede le te-
rapie personalizzate e molti tu-
mori si cronicizzano». Bochic-
chio, ribadisce l’importanza di
Amore, acronimo di Alleanza
Mediterranea Oncologica in Re-
te. «Questa associazione si è tra-
sformata in una società consorti-
le a responsabilità limitata. Met-
tere insieme tre istituti oncologi-
ci del meridione (Puglia, Basili-
cata e Campania) significa final-
mente riuscire a poter compete-
re con il resto del mondo. Ma per
il successo terapeutico è indi-

Simona De Iesu e Leopoldo Sansone hanno
coronato il loro sogno d’amore nella basi-
lica Santissima Annunziata a Vico Equen-

se davanti ai tanti parenti e amici. Compari
d’anello Elisabetta Masso e Ubaldo del Mona-
co. Testimoni per lo sposo Giovanni Schiatta-
rella, Riccardo e Gennaro Sansone, per la spo-
sa Fausto De Iesu, Giulia Criscuolo e Roberto
Carlino. Tanta la commozione mista alla gioia
sui volti dei genitori, in particolare di mamma
Teresa, al momento dell’ingresso in chiesa del-
la splendida Simona sotto il braccio di papà An-
tonio, neo vice capo della Polizia di Stato. Gli
sposi hanno salutato gli ospiti nel corso dei fe-
steggiamenti a pochi passi dal mare, nei saloni
dello storico “Bikini” di Vico Equense.

A VICO EQUENSE CELEBRATO IL MATRIMONIO DEI CONIUGI DE IESU-SANSONE CULMINATO IN UNA GRANDE FESTA AL “BIKINI”

Coronato il sogno d’amore di Simona e Leopoldo

__ Gli sposi subito dopo aver pronunciato il fatidico “sì” nella basilica Santissima Annunziata a Vico Equense

spensabile l’ alleanza terapeutica
tra pazienti, famiglie e medici».
Barresi si sofferma sull’impor-
tanza dell’accoglienza del pa-
ziente fin dal primo momento.
Gridelli informa che la vecchia
chemioterapia è stata in parte su-
perata dalle terapie personalizza-
te che vengono fatte in base alle
caratteristiche molecolari del tu-
more. Sono farmaci a bersaglio
molecolare biologici, il più delle
volte da prendere per via orale e
ben tollerati. Poi c’è l’immuno-
terapia cioè farmaci che agiscono
permettendo al nostro sistema

immunitario di funzionare. Più
della metà dei tumori vengono
trattati con queste due terapie».
Giordano affronta il problema
dell’impatto ambientale sullo svi-
luppo delle patologie tumorali.
«Nell’ambiente abbiamo una se-
rie di sostanze e che hanno un im-
patto negativo sulla salute uma-
na. Mi sono occupato moltissimo
di questo fenomeno che ha por-
tato poi alla contezza del proble-
ma della Terra dei Fuochi. Dob-
biamo assolutamente iniziare un
programma di monitoraggio e di
prevenzione sul territorio. Dob-
biamo, poi, eliminare il danno
cioè bonificare quelle zone dove
c’è la presenza di metalli pesan-
ti, diossina, amianto e altro. So-
no sostanze killer che messe a
contatto con qualsiasi forma di
vita la trasformano». 
Fucito sottolinea che il cancro
della mammella in età inferiore
a 45 anni purtroppo è una realtà
che ad oggi è sempre più rappre-
sentata. «È arrivato il momento
che iniziamo a parlarne aperta-
mente e che diamo una via pre-
ferenziale a queste giovani don-
ne».

Presso la Casa del Popolo
(corso Ponticelli, 26) doma-
ni alle ore 19 si terrà la pre-

sentazione del libro “Nel segreto
dell’urna... il voto europeo a Na-
poli (1979-2019)” di Guido
D’Agostino ed Enzo Mauriello
edito dalla Esi-Edizioni Scientifi-
che Italiane. Il volume sarà pre-
sentato dal professore Gennaro
Biondi, ordinario di geografia
economica presso Università Uni-
telma la Sapienza di Roma e dal
giornalista del quotidiano “La
Repubblica” Roberto Fuccillo.
Modera Aldo Cennamo. Il volu-
me costituisce, in forma agile e
dall’approccio immediato, il frut-
to degli studi e del lavoro dagli
autori dedicati, nel corso degli an-
ni, al tema del comportamento

elettorale napoletano. Vi si privi-
legia l’istanza, insita nel voto, del-
la rappresentanza della società ci-
vile e quella della rappresenta-
zione della scena territoriale in
cui il complesso processo ha avu-
to e ha storicamente luogo. Con
questo saggio, prosegue, all’in-
terno dell’Istituto Campano per
la storia della Resistenza, l’atti-
vità dell’Osservatorio elettorale
regionale e si alimenta la corri-
spondente collana dei Quaderni
che ne accolgono via via i risul-
tati più rilevanti. In questo mo-
do, e con l’accesso online al sito
dell’Istituto, sarà possibile ap-
profondire la conoscenza di dati
ed analisi concernenti le elezioni
e i vari appuntamenti della Città
con le urne, dal 1946 ad oggi.

__ Il tavolo dei relatori del convegno che ha visto protagonisti specialisti del settore oncologico


